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1 Introduzione
Il presente capitolato d’oneri tipo per l’ingegnere PGS descrive i compiti e le prestazioni del progettista nei singoli moduli. Si raccomanda che il capitolato d’oneri sia elaborato dalla direzione generale del progetto nel bacino versante dell’IDA in funzione delle caratteristiche specifiche. La direzione generale raccoglie le basi necessarie ai singoli moduli e le mette a disposizione dell’ingegnere PGS assieme al capitolato d’oneri. La direzione generale si occupa della coordinazione tra i vari enti responsabili all’interno di un bacino versante dell’IDA. 
I moduli possono essere elaborati da diversi ingegneri PGS. 

Finora il PGS era suddiviso nelle fasi Basi di progettazione (con i rapporti sullo stato), Concetto di smaltimento delle acque (Studio preliminare) e Progetti di massima. 

Da ora in avanti i rapporti sullo stato e i progetti di massima affini per tematica sono organizzati in moduli..Il livello di approfondimento degli interventi risultanti dai moduli vanno fino al livello dello studio di fattibilità. Il concetto di smaltimento delle acque di scarico diventa anch’esso un modulo, nel quale è integrato il tema dello sfruttamento del calore delle acque di scarico. I moduli possono essere aggiornati in larga misura indipendentemente gli uni dagli altri, facilitando così l’applicazione di una pianificazione continua dello smaltimento delle acque, come già auspicato nella direttiva PGS del 1989.
In generale l’aggiornamento dei moduli va gestito in modo da permettere sempre una visione d’insieme adeguata. 
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La direzione generale organizza e dirige il progetto sull'insieme del bacino versante dell'IDA.

Elabora i due nuovi moduli «Organizzazione» e «Gestione dei dati».

I moduli verdi corrispondono per lo piu alla pratica sinora seguita dal PGS.

Il concetto, quale parte centrale del PGS, si basa su altri moduli.

- Il piano d’azione & introdotto sistematicamente per tutti gli enti responsabili.




.

L’unità funzionale più piccola dello smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate è il bacino versante dell’IDA. Alcuni quesiti vanno di conseguenza trattati a questo livello e non a livello dei Comuni. Altri quesiti sono invece risolti preferibilmente a livello dei gestori, rispettivamente dei proprietari degli impianti di smaltimento delle acque di scarico interessati: il Comune per gli impianti comunali, i Consorzi per quelli consortili. 

Per la scelta del livello di pianificazione dei singoli moduli sono da distinguere di principio due casi:
Caso 1: Il bacino versante dell’IDA comprende un unico ente responsabile: un Comune, o più Comuni che hanno affidato i loro impianti di smaltimento delle acque di scarico a un unico ente responsabile (ad esempio a un Consorzio di Comuni) che è proprietario e gestisce tutti gli impianti. 

Caso 2: Il bacino versante dell’IDA comprende vari Comuni che possiedono e gestiscono gli impianti di smaltimento delle acque di scarico sul loro territorio come pure un ente regionale responsabile (ad es. un Consorzio di Comuni) che possiede e gestisce gli impianti intercomunali.
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1 Ladirezione generale pud farsi carico dei
capitolati d'oneri, degli appalti e del controllo

di qualita per i moduli comunali. Questi compiti
possono anche essere affidati a terzi quando il
quadro generale del PGS e le esigenze minime
sono stati stabiliti in anticipo a livello del bacino
versante.

2 Ulteriori esigenze per la gestione dei dati e
Ia sua attuazione attraverso i Comuni possono
essere messe in atto non appena sono state
definite le esigenze minime a livello del bacino
versante.

3 Misure di risanamento agli impianti di
scarico o ad altre opere di importanza regionale
devono obbligatoriamente essere valutate a
livello del bacino versante dell'IDA, anche se si
tratta di impianti comunali.

4 La valutazione del quantitativo di acque chi-
are & eseguita presso DA a livello del bacino
versante. In caso di necessita d'intervento va
valutata una coordinazione sovracomunale delle
misure o un sistema di incentivi per Ia riduzione
delle acque chiare. L'applicazione di misure vol-
te a ridurre le acque chiare awiene attraverso
gl enti responsabili degli impianti interessati.

5 | proprietari degli impianti forniscono
unicamente le basi quali, ad esempio, i dati
di dettaglio per i punti dintervento ai fini della
progettazione di questo modulo, la quale deve
essere eseguita a livello del bacino versante.

6 Nel loro concetto comunale di smaltimento,
i Comuni mettono in atto le direttive in merito al
concetto di trattamento delle acque miste e alle
immissioni nelle canalizzazioni intercomunali,
direttive che sono state fissate nella progetta-
zione principale del concetto di smaltimento a
livello del bacino versante.





1.1 Visione d’insieme del territorio
Il presente capitolato d’oneri per l’ingegnere PGS comprende:

· Il bacino versante del Comune (dei Comuni):

· …………….
· …………….
· …………….
· …………….
· …………….
· L’ente (Gli enti) responsabile(i):

· …………….
· …………….
· …………….
2 Applicazione del concetto regionale di gestione dei dati
Obiettivo
La gestione coordinata dei dati con direttive chiare e definite per tutto il bacino versante dell’IDA. 
Motivazione
La parte principale dei costi del PGS è imputabile all’acquisizione dei dati. Al fine di approfittare di quest’investimento in modo duraturo, i dati rilevati devono poter essere utilizzati in ogni momento per il PGS e per altre pianificazioni.
Nell’applicazione del concetto regionale di gestione dei dati l’ingegnere PGS trasferisce i dati esistenti della pianificazione generale di smaltimento delle acque di scarico nel sistema di gestione dei dati in conformità alle esigenze del concetto di gestione dei dati nel bacino versante dell’IDA. 

Dati di base prodotti dalla direzione generale del progetto
Allegare il concetto di gestione dei dati nel bacino versante dell’IDA.
Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Trasferimento dei dati disponibili della pianificazione generale dello smaltimento delle acque di scarico in un sistema basato su una banca dati in conformità al concetto di gestione dei dati. Descrizione dei dati per ogni attributo in conformità con VSA-DSS: 
· Denominazione dell’attributo secondo VSA-DSS: …..
· Formato attuale dei dati: Tipo: …..
· Estensione dei dati: Quantità/unità: …..
· Trasferimento di tutti i dati delle opere speciali in conformità al concetto di gestione dei dati 
· …. unità, scaricatori di piena
· …. unità, bacini di chiarificazione delle acque piovane
· …. unità, canali di accumulo
· …. unità, stazioni di pompaggio
· …. unità, impianti d‘infiltrazione
· …. unità, impianti di ritenzione
· …. unità, opere speciali: Tipo: …..
· …. unità, opere speciali: Tipo: …..
· Trasferimento di tutti gli indicatori richiesti in conformità al concetto di gestione dei dati
· Documentazione riguardante le attrezzature di misurazione con indicazioni sulla frequenza delle calibrature e delle misurazioni comparative. 
      -
Punto di misurazione …..: Tipo: …..
· 
Punto di misurazione …..: Tipo: …..
Aiuti all’esecuzione
· Concetto di gestione dei dati nel bacino versante dell‘IDA
· Wegleitung Daten der Siedlungsentwässerung, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· Struttura di dati Smaltimento delle acque urbane (VSA-DSS), vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· GEP-Datachecker, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· Sito web VSA-DSS: http://dss.vsa.ch
· ….
Documentazione da consegnare
· Dati verificati conformi alla struttura dei dati definita
· ….
3 Catasto degli impianti
Obiettivo
Conoscenza precisa e completa di tutti gli impianti di smaltimento delle acque di scarico.
Motivazione
Per permettere all’autorità esecutiva di svolgere i suoi compiti, devono essere conosciuti l’ubicazione, le caratteristiche, il valore e i rapporti di proprietà di tutti gli impianti di smaltimento delle acque di scarico pubblici e privati (compresi gli impianti d‘infiltrazione).  
Il catasto degli impianti deve essere completato di conseguenza e aggiornato periodicamente.
Dati di base prodotti dalla direzione generale del progetto 
Riassunto delle verifiche eseguite dalla direzione generale del progetto. Allestito dalla direzione generale del progetto. Da completare con le informazioni necessarie,del concetto di gestione dei dati. 

Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
Per valutare il suo impegno, l’ingegnere PGS deve assolutamente tenere conto degli attributi da elaborare in conformità al concetto di gestione dei dati. 
· Ripresa dei dati di base
· Definizione del concetto di numerazione
· Rilevamento delle canalizzazioni sulla base dei piani esistenti:

· …. m di canalizzazioni pubbliche per le acque miste, di cui …. m di canalizzazioni secondarie
· …. m di canalizzazioni pubbliche per le acque luride, di cui …. m canalizzazioni secondarie
· …. m di canalizzazioni pubbliche per le acque meteoriche, di cui …. m canalizzazioni secondarie
· …. m canalizzazioni private per le acque miste, di cui …. m canalizzazioni secondarie
· …. m di canalizzazioni private per le acque luride, di cui …. m canalizzazioni secondarie
· …. m di canalizzazioni private per le acque meteoriche, di cui …. m canalizzazioni secondarie
· Rilevamento dei pozzetti d’ispezione sulla base dei piani esistenti:

· ‪…. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque miste, di cui …. unità pozzetti secondari
· …. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque luride, di cui …. unità pozzetti secondari
· …. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque meteoriche, di cui …. unità pozzetti secondari
· …. unità di pozzetti di raccolta pubblici, raccoglitori fanghi, di cui …. unità pozzetti secondari
· …. unità di pozzetti d’ispezione privati per le acque miste, di cui …. unità pozzetti secondari
· …. unità di pozzetti d’ispezioni privati per le acque luride, di cui …. unità pozzetti secondari
· …. unità di pozzetti d’ispezione privati per le acque meteoriche, di cui …. unità pozzetti secondari
· …. unità di pozzetti di raccolta privati, raccoglitori fanghi, di cui …. unità pozzetti secondari
· Rilevamento dell’ubicazione e degli attributi delle canalizzazioni, rilievo in loco:

· …. m di canalizzazioni pubbliche, di cui …. m di canalizzazioni secondarie
· …. m di canalizzazioni private, di cui …. m di canalizzazioni secondarie
· Rilevamento dell’ubicazione e degli attribute dei pozzetti d’ispezione e di raccolta, rilievo in loco:

· ‪…. unità di pozzetti pubblici, di cui …. unità pozzetti secondari
· …. unità di pozzetti privati, di cui …. unità pozzetti secondari
· Rilevamento delle condotte di allacciamento dei fondi privati (estensione secondo il concetto del catasto degli impianti) 
· …. numero di fondi allacciati
· Rilevamento delle opere speciali sulla base dei piani esistenti:
· …. unità di scaricatori di piena
· …. unità di bacini di chiarificazione delle acque piovane
· …. unità di stazioni di pompaggio
· …. unità di impianti d‘infiltrazione
· …. unità di altre opere speciali: tipo: ….
· Rilevamento delle opere speciali, rilievo in loco:

· …. unità di scaricatori di piena
· …. unità di bacini di chiarificazione delle acque piovane
· …. unità di stazioni di pompaggio
· …. unità di impianti d‘infiltrazione
· …. unità di altre opere speciali: tipo: ….
· Rilevamento degli attributi seguenti, in conformità al concetto di gestione dei dati: 
· ….
· ….
Aiuti all‘esecuzione
· Wegleitung Daten der Siedlungsentwässerung, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· Struttura di dati Smaltimento delle acque urbane (VSA-DSS), vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· GEP-Datachecker, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· ….
Documentazione da consegnare
· Piano d’insieme 1:………
· Piani di catasto 1:………
· Dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS ed eventualmente VSA-KEK
· Rapporto di verifica dei dati
4 Stato, risanamento e manutenzione
Obiettivo
Impianti di smaltimento delle acque di scarico sempre funzionanti, senza rischi di inquinamento nella zona urbanizzata e prevenzione delle piene.
Motivazione
L’autorità esecutiva è responsabile della protezione delle acque sotterranee. Per questo motivo la rete delle canalizzazioni deve essere stagna, così che le acque sotterranee non siano inquinate da infiltrazioni indesiderate. Al fine di poter assumere questa responsabilità, è necessario conoscere lo stato di tutti gli impianti pubblici e privati di smaltimento delle acque di scarico. I danni devono essere riparati entro un intervallo di tempo ragionevole. Questo assicura anche il buon funzionamento idraulico degli impianti di smaltimento delle acque di scarico. 
Lo smaltimento conforme delle acque di scarico richiede una corretta manutenzione e i necessari risanamenti degli impianti di smaltimento delle acque di scarico. Il modulo descrive il concetto di manutenzione, di monitoraggio e di risanamento. 
Dati di base forniti dalla direzione generale del progetto
Riassunto delle verifiche eseguite dalla direzione generale del progetto. È allestito dalla direzione generale del progetto.
Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
Basi:

· Mettere in evidenza le esperienze della gestione della rete di smaltimento delle acque di scarico.
· Definire gli intervalli d’ispezione; le divergenze dalle direttive della VSA devono essere giustificate.
Valutazione dello stato e rinnovo degli impianti di smaltimento delle acque di scarico:

· Offerte di prestazioni di terzi (pulizia, ispezione, prove di tenuta, esami tecnologici sui materiali)
· Accompagnamento e conteggio delle prestazioni fornite da terzi (pulizia, ispezione, prove di tenuta, esami tecnologici sui materiali) 

· Valutazione dello stato con gradi di priorità in conformità alle direttive VSA
· Elaborazione di un concetto di risanamento con valutazione dei costi degli impianti di smaltimento delle acque di scarico esaminati in base ai gradi di priorità. La base è costituita dall’attuale concetto di risanamento del ……
· Valutazione dello stato delle canalizzazioni non percorribili a piedi:

· …. m di canalizzazioni pubbliche per le acque miste
· …. m di canalizzazioni pubbliche per le acque luride
· …. m di canalizzazioni pubbliche per le acque meteoriche
· …. m di canalizzazioni private per le acque miste
· …. m di canalizzazioni private per le acque luride
· …. m di canalizzazioni private per le acque meteoriche
· Valutazione dello stato di canalizzazioni percorribili a piedi: ….. m, profilo ….., anno di costruzione ….. con esami tecnologici sui materiali (deve essere indicato se l’esame tecnologico sui materiali è eseguito da uno specialista)
· valutazione visiva dello stato
· prelievo di carotaggi incl. analisi in laboratorio
· calcoli di controllo statistici
· misurazione della copertura del calcestruzzo 
· valutazione dello stato delle armature (sondaggio)
· definizione degli interventi per il mantenimento del valore
· Valutazione dello stato delle opere di smaltimento dei fondi privati per le quali non sono disponibili dati sulla lunghezza delle canalizzazioni e sul numero dei pozzetti d’ispezione, quantità: ….. fondi.
· Valutazione sullo stato dei pozzetti d‘ispezione:

· ‪…. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque miste
· …. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque luride
· …. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque meteoriche
· …. unità di pozzetti di raccolta pubblici, raccoglitori fanghi 
· …. unità di pozzetti d’ispezione privati per le acque miste
· …. unità di pozzetti d’ispezione privati per le acque luride
· …. unità di pozzetti d’ispezione privati per le acque meteoriche
· …. unità di pozzetti di raccolta privati, raccoglitori fanghi 
· Valutazione dello stato delle opere speciali: tipo …. , superficie ….m2 con:
· valutazione visiva dello stato
· calcoli di controllo statistici 

· esame tecnologico sui materiali (deve essere indicato se l’esame tecnologico sui materiali è eseguito da uno specialista)
· Valutazione dello stato degli impianti d’infiltrazione (incl. verifica del rispetto dei disposti cantonali)
· …. unità di impianti d’infiltrazione pubblici
· …. unità di impianti d’infiltrazione privati
· Prove di tenuta delle canalizzazioni:

· ‪…. m di canalizzazioni pubbliche per le acque miste
· …. m di canalizzazioni pubbliche per le acque luride
· …. m di canalizzazioni pubbliche per le acque meteoriche
· …. m di canalizzazioni private per le acque miste
· …. m di canalizzazioni private per le acque luride
· …. m di canalizzazioni private per le acque meteoriche
· Prove di tenuta dei pozzetti d‘ispezione:

· ‪…. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque miste
· …. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque luride
· …. unità di pozzetti d’ispezione pubblici per le acque meteoriche
· …. unità di pozzetti d’ispezione privati per le acque miste
· …. unità di pozzetti d’ispezione privati per le acque luride
· …. unità di pozzetti d’ispezione privati per le acque meteoriche
Concetto di manutenzione:
Allestimento (o completamento) del concetto di manutenzione degli impianti di smaltimento delle acque di scarico.
· Presa in considerazione delle esperienze acquisite nell’esercizio degli impianti di smaltimento delle acque di scarico
· Concetto di pulizia delle canalizzazioni in conformità alle direttive della VSA 

· Indicazione degli intervalli d’ispezione e di pulizia per:
· pozzetti d’ispezione, pozzetti di raccolta, raccoglitori fanghi
· scaricatori di piena
· bacini di chiarificazione delle acque piovane
· stazioni di pompaggio
· impianti d’infiltrazione
· attrezzature di misurazione (punti di misura del deflusso, misuratori delle piogge, …)
· altre opere speciali: tipo: …..
· Acquisizione degli attributi necessari in conformità al concetto di gestione dei dati 

( Deve essere allegata la documentazione necessaria del concetto di gestione dei dati con la definizione degli attributi da rilevare.  
Aiuti all’esecuzione
· Manutenzione delle canalizzazioni, classificatore 1 - 5, VSA (2007 - 2014)
· Optische Inspektion von Entwässerungsanlagen: Schadencodierung und Datentransfer, VSA (2019)

· ….
Documentazione da consegnare
· Rapporto esplicativo
· Concetto di risanamento con preventivo
· Piano di stato 1: ………
· Piano di manutenzione 1: ………
· Dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS

· Rapporto di controllo dei dati 
5 Acque superficiali
Obiettivo
Buono stato ecologico e igienico delle acque superficiali, sufficiente protezione della zona urbanizzata e degli impianti di smaltimento delle acque in caso di piena. 
Motivazione
L’autorità esecutiva assume la responsabilità per la protezione delle acque superficiali dagli effetti pregiudizievoli dello smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate. Il modulo “Acque superficiali” fornisce le basi a questo scopo. 
Il PGS mostra quali deficit qualitativi e quantitativi delle acque superficiali sono da imputare allo smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate. Proprio perché lo smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate e la protezione contro le piene si influenzano reciprocamente, si devono esaminare le corrispondenti interfacce e proporre degli interventi al fine di ridurre al minimo eventuali interazioni negative. 
Con il modulo “Acque superficiali” si vuole assicurare che lo smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate sia allineato ai requisiti delle acque e che queste non siano pregiudicate nella loro funzione di spazio vitale per flora e fauna e luoghi di svago per le persone. Si esamineranno i seguenti aspetti generali:
· Visione globale del carico come pure della struttura e della qualità delle acque toccate dallo smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate e dallo smaltimento delle acque delle vie di comunicazione 
· Formulazione di aiuti decisionali per il risanamento di immissioni esistenti e per la pianificazione di immissioni future nelle acque tenendo conto delle esigenze della direttiva VSA STORM
· Introduzione di criteri biologici ed ecologici nella pianificazione dello smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate
· Identificazione e calcolo degli effetti di riflussi e di rigurgiti di acque superficiali negli impianti di smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate
· Messa in evidenza degli influssi sul funzionamento delle opere speciali dovute a riflussi e a rigurgiti di acque superficiali e, eventualmente, degli interventi necessari
· Messa in evidenza degli influssi degli impianti di smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate a causa di afflussi dai bacini imbriferi naturali (afflusso di acque superficiali nella rete delle canalizzazioni). Identificazione dei rischi che ne scaturiscono e formulazione degli interventi necessari
· Ripartizione degli interventi identificati in interventi per lo smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate e interventi per la sistemazione dei corsi d’acqua (come base di discussione) 
Dati di base forniti dalla direzione generale del progetto
Riassunto delle verifiche della direzione generale. Viene elaborato dalla direzione generale del progetto. 
Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
La progettazione comprende in linea di principio i punti elencati qui sotto. Se vi è già a disposizione un rapporto sullo stato delle acque superficiali di una progettazione PGS precedente, la documentazione disponibile deve essere verificata, aggiornata e completata. 
· Discussione sulla procedura da adottare con il servizio cantonale competente per la protezione delle acque e, se necessario, con l’ufficio cantonale competente per la sistemazione dei corsi d’acqua. Base: proposta di concetto generale che definisce lo stato qualitativo auspicato del sistema acque superficiali nel bacino versante. (Deve essere formulata dalla direzione generale del progetto in collaborazione con uno specialista in ecologia delle acque qualificato e con i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque e per la protezione contro le piene.)
· Allestimento di un piano d’insieme delle acque superficiali con bacini imbriferi, incl. i tratti intubati con ubicazione, calibro e pendenza.
· Raccolta, valutazione e, dove necessario, verifica dei dati idrologici e idraulici importanti, in particolare: 
· capacità di deflusso dei corsi d’acqua presso opere speciali (sottopassaggi, restringimenti, intubamenti, ecc.) 
· Livelli di piena nella zona di immissione degli impianti di scarico di acque miste e di zone a sistema separato per diversi tempi di ritorno
· Deflusso minimo dei corsi d’acqua (Q347) ricavato da serie di misurazioni o determinazione secondo valori di esperienza 
· Raccolta e valutazione della documentazione disponibile sullo stato, l’utilizzo e l’importanza delle acque superficiali, come pure sul tipo e sulla frequenza del loro inquinamento

· Rappresentazione dello sfruttamento e dei diritti di sfruttamento delle acque 

· Rilievo e descrizione dei punti d’immissione rilevanti delle canalizzazioni nelle acque  superficiali e degli allacciamenti errati nelle zone a sistema separato: quantità ….
· Valutazione biologica ed ecologica dei punti d’immissione delle canalizzazioni, dell’IDA e dello smaltimento delle acque delle vie di comunicazione come anche dei loro effetti sulle acque superficiali (vedi “Istruzioni per la valutazione degli effetti dello smaltimento delle acque di scarico nella zona urbanizzata sulle acque superficiali”, Allegato 1): quantità ….
· Organizzazione ed esecuzione di un sopralluogo con specialisti (vedi Allegato 2) 
· Confronto dei rilievi biologici ed ecologici attuali con eventuali indagini esistenti ai fini di un controllo degli effetti: quantità  ….
· Valutazione del potenziale di rinaturazione come anche riferimento a progetti esistenti per tutti i corsi d’acqua

· Elaborazione di una proposta per un controllo degli effetti come parte del processo globale della protezione delle acque (vedi Allegato 4) 
· In caso di situazioni di immissione rilevanti: elaborazione di matrici di valutazione in conformità alla direttiva STORM (vedi Allegato 3 e modulo “Concetto di smaltimento delle acque”): quantità  ….
· Identificazione e valutazione del potenziale di pericolo nella rete a sistema misto dovuta al riflusso, in caso di piena, dalle acque superficiali attraverso le opere di scarico 
· Identificazione e valutazione del potenziale di pericolo nella rete di acque meteoriche dovuta al riflusso, in caso di piena, dalle acque superficiali
· Messa in evidenza degli effetti causati da diversi livelli di deflusso nelle acque superficiali sulla funzionalità della rete delle canalizzazioni. Definizione di obiettivi di protezione in relazione al rischio di danneggiamento in collaborazione con il committente e i servizi competenti (vedi anche modulo “Concetto di smaltimento delle acque”, capitoli Calcolo dello stato attuale e Rete delle canalizzazioni e Opere speciali)
· Identificazione e valutazione del potenziale di pericolo in settori dove le canalizzazioni sono sovraccariche (rigurgito nella rete delle canalizzazioni in superficie). Base: documentazione esistente come, ad es. registro degli eventi
· Identificazione di zone risp. di tratti di canalizzazione con afflusso importante di acque di superficie dal bacino imbrifero naturale. Identificazione del potenziale di pericolo dovuto al sovraccarico di tratti di canalizzazioni e di condotte. Base: documentazione esistente come ad es. registro degli eventi
· Definizione della necessità d’intervento con provvedimenti per la messa in sicurezza di opere speciali della rete delle canalizzazioni esistenti o pianificate (ad es. bacini di chiarificazione delle acque di pioggia o stazioni di pompaggio) nelle zone di pericolo. 
· Acquisizione degli attributi necessari in conformità al concetto di gestione dei dati

( Deve essere allegata la documentazione necessaria del concetto di gestione dei dati con la definizione degli attributi da rilevare.
Aiuti all’esecuzione
· Gestione delle acque di scarico in tempo di pioggia, VSA (2020)
Documentazione da consegnare
· Rapporto con perizia biologica ed ecologica dei punti d’immissione di acque miste, di acque meteoriche e di acque delle vie di comunicazione come pure di tratti di corsi d’acqua interessati
· Documentazione fotografica dei punti d’immissione con descrizione

· Piano di stato delle acque superficiali 1:  ……… con indicazione dei punti d’immissione delle acque di scarico e dei risultati delle indagini della perizia biologica ed ecologica
· Piano d’insieme 1: ……… con valutazione ecomorfologica e indicazione della necessità di rinaturazione dei corsi d’acqua
· Piano dei riflussi 1: ………
· Matrice di valutazione
· Dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS
· Rapporto di verifica dei dati
6 Acque chiare
Obiettivo
Nessun problema d’esercizio causato dalle acque chiare nella rete delle canalizzazioni e presso l’impianto di depurazione.
Motivazione
Le acque chiare possono ridurre la capacità di trattamento dell’IDA e aumentare il volume di acque miste scaricate. Per questa ragione devono essere ridotte ad un minimo da definire. Entrando nella rete delle canalizzazioni e mescolandosi con le acque di scarico, le acque chiare si insudiciano e devono in seguito essere depurate. 
Le fonti conosciute di acque chiare sono eliminate nell’ambito dei lavori di risanamento correnti (vedi modulo “Stato, risanamento e manutenzione”). Se la quota parte di acque chiare presso un impianto di depurazione è superiore al 30%, deve inoltre essere elaborato un modulo “Acque chiare” nel bacino versante dell’IDA. Tenendo conto del rapporto costi-benefici degli interventi, occorre indicare come sarà possibile ridurre i quantitativi di acque chiare. 
Dati di base forniti dalla direzione generale del progetto

Riassunto delle verifiche della direzione generale. Viene elaborato dalla direzione generale del progetto. 

Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Identificazione di tutte le fonti puntuali di acque chiare (immissioni di riali, sorgenti, drenaggi, condotte di drenaggio, fontane, acque di raffreddamento, pompe di calore, troppo pieni di bacini e captazioni di acque potabili) compresa la valutazione della portata di acque chiare singolarmente per ogni fonte d’acque chiare (in l/s)
· Inventario di tutti i punti non stagni nella rete delle canalizzazioni pubbliche e private (condotte e pozzetti d’ispezione) con dati sulla portata di acque chiare di ogni fonte (in l/s)
· Sovrapposizione del catasto degli impianti sulla mappa delle acque sotterranee alfine di evidenziare possibili immissioni di acque chiare (paragone tra la posizione altimetrica della canalizzazione rispetto al livello della falda)
· Valutazione dei dati di misurazione e d’esercizio nella rete delle canalizzazioni disponibili
· Punti di misura: …. unità
· Periodo di analisi: da …. a ….

· Realizzazione di una campagna di misurazione delle acque chiare (nel caso di un controllo degli effetti si devono scegliere i punti di misura sulla base di quelle utilizzate nelle campagne di misurazione precedenti alfine di confrontare i dati)
· Indicazione della zona, ubicazione ….
· Punti di misura: …. unità 

· Misurazioni per ogni punto di misura: …. unità 

· Misurazione in continuo: …. durata della misurazione
· Indicazioni sul periodo di esecuzione (periodo piovoso o secco, quota della falda)
· Misura semplice della portata scolmante : …. unità
· Interpretazione dei risultati delle misurazioni
· Esecuzione di controlli visivi
· Indicazione della zona, ubicazione 

· Periodo di esecuzione
· Durante precipitazioni intensive per identificare gli allacciamenti errati nel sistema di smaltimento delle acque luride 
· Durante precipitazioni intensive per scoprire le immissioni superficiali nel sistema di smaltimento delle acque luride attraverso fori di apertura e aerazione ubicati in depressioni del terreno
· Durante fasi di quota della falda elevata per evidenziare pozzetti d’ispezione e allacciamenti nei pozzetti  non stagni 
· Interpretazione del controllo visivo
· Elaborazione di provvedimenti per la riduzione delle acque chiare con valutazione dei costi tenendo conto del rapporto costi-benefici 
· Acquisizione degli attributi necessari in conformità al concetto di gestione dei dati

( Deve essere allegata la documentazione necessaria del concetto di gestione dei dati con la definizione degli attributi da rilevare.

Aiuti all’esecuzione

· Fremdwasser, Schriftenreihe Umweltschutz Nr. 23, Ufficio federale per la protezione dell’ambiente (oggi UFAM)

Documentazione da consegnare

· Rapporto esplicativo
· Concetto dei provvedimenti con preventivo

· Piano dello stato 1: ………
· Piano dei provvedimenti 1: ………
· Dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS

· Rapporto di verifica dei dati 

7 Prevenzione dei pericoli 
Obiettivo
Elaborazione di strumenti appropriati per interventi a livello di rete delle canalizzazioni, di IDA, come pure di acque superficiali e sotterranee in caso di incidenti o di guasti di funzionamento nel bacino versante. 
Motivazione
In caso d’incidenti o di guasti di funzionamento, delle sostanze nocive possono essere immesse nell’ambiente attraverso gli impianti di smaltimento e trattamento delle acque di scarico o mettere in pericolo il funzionamento dell’impianto di depurazione. I servizi d’intervento e i gestori degli IDA sono responsabili per ridurre al minimo i danni sull’ambiente e sui beni degni di protezione.   
Il modulo “Prevenzione dei pericoli” predispone una parte degli strumenti necessari per l’intervento in caso d’incidente o di guasto di funzionamento. Questi strumenti devono essere adattati alle esigenze dei servizi d’intervento e dei gestori delle IDA. Concetti d’intervento esistenti devono essere ottimizzati e devono essere evidenziate o proposte le possibilità d’intervento. 
Dati di base forniti dalla direzione generale del progetto
Riassunto delle verifiche della direzione generale del progetto. Viene elaborato dalla direzione generale del progetto. 
Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Indicazione dei tempi di deflusso fino all’IDA nel sistema delle acque luride e delle acque miste (Se del caso, il rendimento deve essere indicato nel concetto di smaltimento delle acque)
· per tempo secco
· per tempo di pioggia
· Illustrazione delle possibilità d’intervento
· presso l’impianto di depurazione delle acque
· sulla rete delle canalizzazioni (canalizzazioni, opere speciali)
· sul ricettore
· Illustrazione degli scarichi di acque meteoriche nel perimetro delle canalizzazioni pubbliche 

· Illustrazione dello smaltimento delle acque di scarico delle vie di comunicazione (sistema misto, sistema separato, infiltrazione) per i seguenti zone e/o vie di comunicazione:
· ….
· ….
· ….
· Illustrazione dello smaltimento delle acque dalle massicciate delle ferrovie (sistema misto, sistema separato, infiltrazione) per le seguenti linee ferroviarie, nel caso in cui sono disponibili i dati di base (nessuna acquisizione di dati sul terreno): 

· ….
· ….
· ….
· Illustrazione dei settori di protezione delle acque e delle zone di protezione delle acque sotterranee
· Illustrazione delle captazioni d’acqua potabile
· Illustrazione degli impianti d’infiltrazione
· Illustrazione degli impianti di ritenzione
· Illustrazione di vie di comunicazione critiche con definizione del tipo di smaltimento delle acque
· Illustrazione di siti contaminati e di superfici con sospetta contaminazione 

· Illustrazione di aziende sottoposte all’Ordinanza sulla protezione contro gli incidenti rilevanti (OPIR)
· Illustrazione di altre aziende con rischi particolari
· Illustrazione dei distributori di benzina
· Illustrazione del bacino versante delle opere speciali seguenti
· ……
· ……
· Illustrazione del bacino versante dei punti d’immissione dei ricettori seguenti
· ……
· ……
· Messa in evidenza del collegamento tra il potenziale di pericolo e beni degni di essere protetti
· Elaborazione di un concetto d’intervento secondo le esigenze dei servizi d’intervento per la rete di smaltimento delle acque di scarico e per l’IDA
· Acquisizione degli attributi necessari secondo il concetto di gestione dei dati 

( Deve essere allegata la documentazione necessaria del concetto di gestione dei dati con la definizione degli attributi da rilevare.
Aiuti all’esecuzione
· Betrieb und Kontrolle von Abwasserreinigungsanlagen, Vollzugshilfe, BAFU (2014)
· ….
Documentazione da consegnare
· Rapporto esplicativo
· Piano d’insieme 1: ………
· Dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS

· Rapporto di verifica dei dati
· Strumenti di lavoro per la lotta contro i danni (Questi devono essere descritti qui secondo le esigenze dei servizi d’intervento)
8 Finanziamento
Obiettivo
Garanzia a lungo termine del finanziamento dello smaltimento delle acque di scarico. 
Motivazione
Per poter garantire in modo durevole lo smaltimento delle acque di scarico, è necessario conoscere i costi a lungo termine. Questi devono essere coperti secondo il principio di causalità attraverso le tasse di allacciamento, le tasse di base e le tasse quantitative.  
Il PGS fornisce una stima dei costi effettivi per i prossimi 10 a 15 anni (sulla base degli interventi definiti nel PGS) e una stima dei costi medi a lungo termine (calcolati sul valore di rimpiazzo e sulla durata degli impianti di smaltimento delle acque di scarico).
Se i costi effettivi per i prossimi anni sono chiaramente al di sotto dei costi medi a lungo termine, occorrerà tenere conto in modo adeguato di questa differenza nel fissare le tasse relative alle acque di scarico.   

Dati di base forniti dalla direzione generale del progetto
Riassunto delle verifiche della direzione generale del progetto. Viene elaborato dalla direzione generale del progetto. 

Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Sintesi dei costi di tutti gli interventi del PGS. Definizione dei costi derivanti effettivi per i prossimi 10 a 15 anni 
· Stima del valore di rimpiazzo di tutti gli impianti di smaltimento delle acque. Definizione dei costi medi a lungo termine 
· Definizione dei costi d’esercizio e di gestione
· Definizione degli introiti prodotti dalle tasse
· Verifica del grado di copertura dei costi
· Elaborazione di raccomandazioni per la pianificazione a lungo termine delle tasse 

· Esecuzione di modelli di calcolo per la pianificazione a lungo termine delle tasse 
· Acquisizione degli attributi necessari secondo il concetto di gestione dei dati 
( Deve essere allegata la documentazione necessaria del concetto di gestione dei dati con la definizione degli attributi da rilevare.
Aiuti all’esecuzione
· Gebührensystem und Kostenverteilung bei Abwasseranlagen, Empfehlung, VSA/SVKI (2018)

· Investitionsvergleichsrechnung in der Abwasserentsorgung, Empfehlung, VSA (2017)

· Nachhaltige Finanzierung der Abwasserentsorgung, Planungsmodell und Orientierungshilfe, VSA/SVKI (2011)
· ….
Documentazione da consegnare
· Rapporto esplicativo
9 Smaltimento delle acque di scarico nelle regioni discoste
Obiettivo
Lo smaltimento delle acque di scarico conforme alla legge nelle zone fuori dal perimetro delle canalizzazioni pubbliche.
Motivazione
Secondo la Legge sulla protezione delle acque (LPAc), le acque di scarico inquinate devono essere trattate. Nel perimetro delle canalizzazioni pubbliche le acque di scarico inquinate devono essere canalizzate verso impianti di depurazione centrali. Fuori da questo perimetro, le acque di scarico devono essere smaltite secondo lo stato della tecnica. 
Per tutti gli edifici senza allacciamento alla canalizzazione pubblica, il modulo indica se un allacciamento sia opportuno e ragionevolmente esigibile. Se non fosse il caso, il modulo definirà altri interventi da effettuare per singolo edificio o gruppo di edifici. 
Fosse del colaticcio, fosse stagne, fosse di decantazione, ecc. non più stagne possono portare a problemi di protezione delle acque. Lo stato di queste opere deve essere pertanto controllato a intervalli regolari. 

Dati di base forniti dalla direzione generale del progetto
Riassunto delle verifiche della direzione generale del progetto. Viene elaborato dalla direzione generale del progetto. 

Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Raccolta delle seguenti informazioni per gli edifici non allacciati. Numero di edifici: ………
· Tipo di utilizzo (casa d’abitazione agricola, azienda artigianale, casa d’abitazione, casa di vacanza, rustico, alpe, ristorante, …)

· Proprietario/locatario
· Messa in evidenza dello stato attuale dello smaltimento delle acque di scarico 
· Lo smaltimento delle acque soddisfa le basi legali? Accertamento delle unità di bestiame grosso fertilizzante (UBGF) per ogni impresa agricola
· Elaborazione di un concetto di risanamento delle acque di scarico con l’esclusione di aree con impianti di depurazione collettivi o allacciamenti collettivi alla canalizzazione esistente 
· Messa in evidenza degli interventi o delle raccomandazioni per ogni fondo

· Stima dei costi per gli interventi che devono essere finanziati in tutto o in parte dall’ente responsabile

· Controlli di tenuta stagna per le fosse di colaticcio: 
· …. quantità, metodo di controllo ….
· …. quantità, metodo di controllo ….
· Acquisizione degli attributi necessari secondo il concetto di gestione dei dati 
( Deve essere allegata la documentazione necessaria del concetto di gestione dei dati con la definizione degli attributi da rilevare.
Aiuti all’esecuzione
· Aiuto all’esecuzione per la protezione dell’ambiente nell’agricoltura. Modulo costruzioni rurali e protezione dell’ambiente, UFAM (2012)
· Abwasser im ländlichen Raum, Leitfaden für Planung, Evaluation, Betrieb und Unterhalt von Abwassersystemen bei Einzelliegenschaften und Kleinsiedlungen sowie Kleinkläranlagen, VSA (2017)
· ….
Documentazione da consegnare
· Tabella degli interventi
· Piano d’insieme con rappresentazione dello stato attuale, con la rete delle canalizzazioni e con il concetto di risanamento delle acque di scarico
· Protocolli dei controlli di tenuta stagna 
· Dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS

· Rapporto di verifica dei dati
10 Concetto di smaltimento delle acque
Obiettivo
Disposizioni chiare concernenti il tipo di smaltimento delle acque di scarico delle zone edificate o da edificare nel bacino versante e disposizioni tecniche per le rispettive edificazioni. 
Motivazione
La Legge sulla protezione delle acque (LPAc) definisce in termini generali le modalità di smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate. Di regola queste disposizioni non sono sufficienti per poter essere applicate direttamente al caso singolo, al momento della ricezione di una domanda specifica di protezione delle acque.
Il concetto di smaltimento delle acque del PGS tiene conto, oltre che delle basi legali, anche di tutte le basi tecniche esistenti (come, ad esempio, la carta dell’infiltrazione) e definisce per ogni caso particolare il modo ottimale di smaltire le acque di scarico.

Il concetto di smaltimento delle acque serve da manuale per l’ottimizzazione e lo sviluppo del sistema di smaltimento delle acque. 

Il concetto di smaltimento delle acque fissa il modo di smaltimento per tutte le acque di scarico prodotte nella zona urbanizzata così da ottenere un funzionamento il più ottimale possibile del sistema integrale rete di smaltimento delle acque–IDA–acque superficiali. 
Definisce come deve essere costruita e gestita la rete di smaltimento delle acque, tenendo conto delle esigenze della protezione delle acque e degli obiettivi di sicurezza contro i rigurgiti. Gli interventi di miglioria possono essere effettuati alla fonte, sulla rete, presso l’IDA o nelle acque superficiali. I rapporti costi-benefici sono determinanti per queste valutazioni.
Nel modulo “Concetto di smaltimento delle acque” vengono definite le seguenti affermazioni:  
· Identificazione della necessità d’intervento in relazione al regime di scarico e al grado di riempimento della rete delle canalizzazioni. Base: calcolo dello stato attuale

· Presa in considerazione delle interfacce protezione contro le piene-PGS e dei loro effetti sul regime di scarico e sul grado di riempimento della rete delle canalizzazioni (vedi modulo “Acque superficiali”)

· Definizione delle esigenze riguardanti le acque superficiali (condizioni d’immissione, esigenze secondo STORM)
· Formulazione degli obiettivi di smaltimento delle acque, tenuto conto dei concetti esistenti di smaltimento delle acque (Consorzio o Comuni) 

· Definizione di uno stato attuale ottimizzato per la gestione della rete delle canalizzazioni esistente. Obiettivo: ridurre al minimo gli effetti pregiudizievoli sulle acque superficiali da parte dello smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate. 

· Messa in evidenza dei possibili tipi di smaltimento (sistema misto e sistema separato, sistema di smaltimento modificato, infiltrazione, ritenzione) e dei concetti di scarico e d’immissione per le acque di scarico provenienti da sistemi misti e per le acque meteoriche

· Messa in evidenza dei possibili interventi a livello delle acque superficiali (strutturazione / rivitalizzazione, piantagione, aspetti idrologici / idraulici)
· Definizione degli interventi necessari per il futuro smaltimento delle acque allo stato pianificato
· Documentazione dei futuri effetti previsti dello smaltimento delle acque delle zone urbanizzate sulle acque superficiali 
· Definizione e valutazione del potenziale per un concetto di controllo e un concetto di gestione per il sistema di smaltimento delle acque
· Definizione del potenziale per lo sfruttamento del calore delle acque di scarico 

Dati di base forniti dalla direzione generale del progetto
Riassunto delle verifiche della direzione generale del progetto. Viene elaborato dalla direzione generale del progetto. 

10.1 Calcolo dello stato attuale
Obiettivo
· Verifica del grado di riempimento delle canalizzazioni esistenti
· Verifica del regime di scarico degli impianti esistenti
· Messa in evidenza della necessità d’intervento riguardo alla capacità idraulica delle canalizzazioni e sul regime di scarico 
· Armonizzazione della necessità d’intervento con le indicazioni acquisite nel modulo “Acque superficiali” tenendo conto dei risultati del lavoro di progettazione concettuale secondo i principi STORM
Per raggiungere questi obiettivi i calcoli del grado di riempimento e del regime di scarico della rete devono essere eseguiti in modo parallelo e iterativo. Per i calcoli del regime di scarico è importante tenere in considerazione le condizioni di rigurgito nei calcoli del grado di riempimento degli impianti di scarico e le risultanti modifiche delle portate canalizzate verso l’impianto di depurazione. 

Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Aggiornamento della carta d’infiltrazione
· Definizione risp. verifica e aggiornamento dei bacini versanti e delle loro caratteristiche tecniche di smaltimento (stato attuale)
· Inclusione dei bacini versanti naturali rilevanti per la rete delle canalizzazioni (ad esempio in caso di problemi identificati di acque di versante, ecc.)
· Definizione dei metodi di calcolo e dei programmi di simulazione assieme con il committente

· Sviluppo di modelli di calcolo (regime di scarico, grado di riempimento) sulla base della topologia della rete di tutte le opere speciali come pure, laddove necessario, includendo il bacino imbrifero naturale e l’interazione tra protezione contro le piene e smaltimento delle acque delle zone urbanizzate (definizione del sistema). Descrizione delle prestazioni per le simulazioni a lungo termine, vedi Allegato 5) 
· Definizione dei dati pluviometrici (serie storiche / piogge di dimensionamento, Allegato 6)
· Calibrazione e verifica del modello sulla base dei dati di misura e dei dati d’esercizio (Allegato 7)
· Calcolo dello stato attuale e interpretazione dei risultati (Allegato 8)

· Comparazione del regime di scarico con i requisiti minimi secondo STORM. Definizione della necessità d’intervento sulla base del modulo “Acque superficiali” (in collaborazione con lo specialista in ecologia delle acque), del confronto con i requisiti minimi e con i risultati del calcolo del regime di scarico (Allegato 9)

· Discussione con il committente e con i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque
· Definizione della portata di acque di scarico per tempo secco

Documentazione da consegnare
· Rapporto / parte di rapporto
· Piano di stato del bacino versante con indicazione dei sottobacini versanti incl. le caratteristiche tecniche di smaltimento per lo stato attuale

· Schema del sistema di smaltimento delle acque con gli indicatori più importanti (grandezza del bacino versante, portata canalizzata verso l’IDA, risultati dei calcoli, ….)

· Piano del grado di riempimento
· Piano dei rigurgiti
· Selezione di profili longitudinali con indicazione delle linee di livello dell’acqua calcolate 
· Piano d’infiltrazione
10.2 Sviluppo del modello di calcolo, stato pianificato
Obiettivo
Sviluppo di un modello di calcolo tenendo conto del futuro sviluppo della zona urbanizzata, dell’infrastruttura esistente e dell’infrastruttura futura. 

Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Definizione dei bacini versanti e delle loro caratteristiche tecniche di smaltimento delle acque (stato pianificato)

· Sviluppo del modello di calcolo sulla base della topologia della rete di tutte le opere speciali e delle varianti da esaminare (definizione del sistema, accostato allo stato attuale)
· Discussione con il committente

Documentazione da consegnare
· Rapporto
· Piano dello stato attuale del bacino versante con indicazione dei sottobacini versanti incl. le loro caratteristiche tecniche di smaltimento per lo stato pianificato
10.3 Studio di varianti 
Obiettivo
· Sulla base dei deficit constatati della rete di smaltimento delle acque esistente e degli obiettivi richiesti, l’ingegnere PGS sviluppa diverse varianti, in collaborazione con lo specialista in ecologia delle acque, e le calcola con l’aiuto di programmi di simulazione.  
· L’indagine sulle varianti evidenzia le diverse possibilità per raggiungere gli obiettivi del PGS e valuta le conseguenze ecologiche ed economiche di una eventuale attuazione. 

· L’indagine deve essere limitata ad un numero ragionevole di varianti chiaramente differenziabili. 
· Queste devono essere esaminate sulla base dei criteri di paragone stabiliti (per esempio, inquinamento delle acque, effetti sulle acque superficiali, investimenti, costi di esercizio) e devono essere valutati e confrontati dall’ingegnere PGS e dallo specialista in ecologia delle acque. 
· Lo studio delle varianti costituisce la base per la scelta e l’ottimizzazione della migliore variante. 
Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Selezione degli impianti con necessità d’intervento secondo il modulo “Acque superficiali” e il calcolo dello stato attuale. Modellizzazione delle immissioni nelle acque superficiali per lo stato attuale con un programma adatto secondo le disposizioni della direttiva STORM
· Sviluppo di varianti di calcolo in collaborazione con lo specialista in ecologia delle acque

· Calcolo della variante “stato attuale ottimizzato”. Questa variante rappresenta uno stato ottimizzato per il funzionamento della rete esistente e delle opere speciali. L’obiettivo di questa variante è di mettere in evidenza dei provvedimenti semplici senza grossi interventi costruttivi, per gestire la rete allo stato attuale in modo ottimale. La documentazione deve presentare in modo dettagliato tutte le impostazioni e tutti gli interventi per questa variante
· Calcolo delle varianti definite attraverso una simulazione a lungo termine e, se del caso, esame del grado di riempimento
· Calcolo delle immissioni nelle acque superficiali per le varianti scelte con un programma di simulazione adatto, secondo le disposizioni della direttiva STORM

· Interpretazione e rappresentazione grafica dei risultati

· Stima dei costi d’investimento e d’esercizio, elaborazione di un’analisi costi-benefici secondo le disposizioni della direttiva STORM

· Confronto delle varianti

· Discussione con il committente e con il servizio cantonale competente per la protezione delle acque 
Documentazione da consegnare
· Rapporto
· Piani con le varianti
· Confronto delle varianti con analisi costi-benefici
· Documentazione riguardante i calcoli
· Rappresentazione dello stato ottimizzato con tutte le impostazioni e gli interventi necessari
10.4 Esame di quesiti specifici
Obiettivo
Quale complemento alle indagini nel quadro del confronto delle varianti, a seconda del problema e dell’obiettivo, con l’elaborazione del concetto di smaltimento deve essere data risposta ad altri problemi specifici. 
Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Definizione e valutazione del potenziale per un concetto di controllo e un concetto di gestione (inventario delle attrezzature di monitoraggio e di controllo, elenco degli impianti come bacini di chiarificazione delle acque piovane e canali di accumulo da prendere in considerazione in futuro per un controllo)
· Definizione delle portate d’immissione di acque di scarico ammesse nei canali di raccolta regionali
· Indagine sul tipo e sull’estensione di interventi alternativi per il trattamento delle acque meteoriche e delle acque miste (interventi alla fonte, interventi sulle acque superficiali). Chiarire le possibilità di finanziamento di questi interventi
· Definizione dell’effetto delle portate di acque chiare sul funzionamento degli impianti di smaltimento delle acque di scarico e sull’inquinamento delle acque
· Discussione con il committente e con il servizio cantonale competente per la protezione delle acque 

Documentazione da consegnare
· Rapporto
· Rappresentazione delle varianti e dei quesiti  esaminati
10.5 Scelta del futuro concetto di smaltimento delle acque
Obiettivo
Sulla base dello studio di varianti e sull’esame di quesiti specifici il futuro concetto di smaltimento delle acque viene scelto in collaborazione con il committente, i servizi competenti per la protezione delle acque e lo specialista in ecologia delle acque. 
Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Analisi dei risultati delle indagini e del confronto delle varianti
· Elaborazione di basi decisionali

· Proposta e caratterizzazione del futuro concetto di smaltimento delle acque

· Discussione con il committente e il servizio cantonale competente per la protezione delle acque

· Scelta del futuro concetto di smaltimento delle acque

· Definizione dei controlli degli effetti per gli interventi previsti (interventi costruttivi e concettuali)

· Scelta definitiva della procedura e dell’estensione del controllo degli effetti

· Rappresentazione orientata verso l’utente e documentazione del concetto di smaltimento delle acque scelto 

Documentazione da consegnare
· Rapporto incl. la documentazione sul controllo degli effetti
· Calcoli idraulici (simulazione)
· Piano di situazione con sistema di smaltimento delle acque 

· Schema idraulico / piano di situazione del concetto di scarico delle acque per tempo di pioggia
10.6 Rete delle canalizzazioni e opere speciali (idraulica)
Obiettivo
In questa fase della progettazione si eseguono tutti i calcoli necessari per le canalizzazioni e per le opere speciali (idraulica di dettaglio) con l’obiettivo di: 

· Definire le indicazioni idrauliche, tecnico-funzionali, geometriche e costruttive minime per gli interventi necessari secondo il concetto di smaltimento delle acque (opere speciali, canalizzazioni).
· Formulare interventi concreti per gli impianti con necessità d’intervento già evidenziate. 

· Stabilire, per gli impianti esistenti, le trasformazioni e i risanamenti necessari, come pure le impostazioni di riferimento per lo stato attuale, lo stato attuale ottimizzato e lo stato pianificato. 
Prima dei calcoli occorre stabilire gli obiettivi di protezione e le probabilità di accadimento di eventi rilevanti per il sistema di smaltimento delle acque sotto esame. 

Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Calcolo di tutta la rete delle canalizzazioni con verifica idraulica delle canalizzazioni esistenti e dimensionamento delle nuove canalizzazioni per lo stato attuale e lo stato pianificato
· Definizione degli obiettivi di protezione e delle probabilità di occorrenza di eventi rilevanti

· Messa in evidenza degli effetti delle piogge scelte sull’insieme del sistema
· Verifica idraulica delle opere speciali esistenti

· Negli impianti con necessità d’intervento e negli impianti selezionati che non soddisfano le esigenze minime STORM (vedi Allegato 9), gli interventi del concetto di smaltimento delle acque devono essere concretizzati e documentati in collaborazione con lo specialista in ecologia delle acque
· Definizione dell’ubicazione delle future opere speciali nella rete risp. definizione della disposizione di interventi alternativi (interventi sulle acque superficiali, interventi alla fonte, ecc.)
· Calcolo idraulico, prova di fattibilità per le nuove opere speciali

· Definizione e raccolta dei parametri di regolazione (disposizione delle saracinesche, portate canalizzate verso l’IDA, ecc.) delle opere speciali per lo stato attuale, per lo stato attuale ottimizzato e per lo stato pianificato. Trasferimento dei dati nella banca dati di riferimento (master).
· Elaborazione di proposte per la trasformazione, il risanamento e la determinazione delle priorità di risanamento per gli impianti esistenti
· Stima dei costi

· Calcolo dei tempi di scorrimento per la prevenzione dei pericoli
· Discussione con il committente e con il servizio cantonale competente per la protezione delle acque

Documentazione da consegnare
· Rapporto, incl. proposte di risanamento e definizione delle priorità

· Calcoli idraulici; forma secondo intesa con il committente o secondo direttive della direzione generale del progetto

· Piano del grado di riempimento delle canalizzazioni allo stato attuale, allo stato attuale ottimizzato e allo stato pianificato
· Piano dei rigurgiti (indicazione del livello dell’acqua) allo stato attuale, allo stato attuale ottimizzato e allo stato pianificato
· Piani di situazione con rete delle canalizzazioni e con le opere speciali, incl. la rappresentazione del tipo di smaltimento delle acque, dei sottobacini versanti con le caratteristiche tecniche e gli impianti di smaltimento delle acque progettati
· Piano d’insieme con canali di raccolta regionali e comunali e opere speciali

· Piano indicativo degli interventi ed eventuali alternative
· Basi di dimensionamento e calcolo degli interventi

· Ev. profili longitudinali
· Ev. dettagli sulle opere speciali esistenti

10.7 Sfruttamento del calore delle acque di scarico
Obiettivo
In questa fase della progettazione si chiarisce, sulla base dell’indagine preliminare della direzione generale del progetto, il potenziale di sfruttamento del calore delle acque di scarico oppure l’utilizzo delle acque di scarico a scopo di refrigerazione con l’obiettivo di: 

· Determinare il quantitativo di energia termica economicamente sfruttabile presente nelle acque di scarico

· Determinare i possibili punti per il prelievo di calore dalle acque di scarico (acque di scarico non trattate nella rete delle canalizzazioni o acque di scarico trattate in uscita dall’impianto di depurazione)
· Definire le ubicazioni possibili per il prelievo di acque di scarico a scopi di refrigerazione

· Quantificare gli effetti del prelievo di calore sul funzionamento dell’IDA

· Rispettare i criteri limite per la garanzia di funzionamento dell’IDA e il rispetto delle condizioni d’immissione nel caso di uno sfruttamento del calore delle acque di scarico. 
Prestazioni dell’ingegnere PGS
Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Verifica del potenziale per lo sfruttamento del calore risp. installazione di canali adatti allo scambio di calore (Base: piano d’insieme della direzione generale del PGS), tenendo conto delle riserve di capacità esistenti delle canalizzazioni interessate per un evento di dimensionamento
· Valutazione di massima dei possibili acquirenti di calore delle acque di scarico
· Calcolo del possibile prelievo di calore e della conseguente modifica della temperatura delle acque di scarico nelle canalizzazioni 
· Definizione degli effetti sul funzionamento dell’IDA
· Conferma del rispetto dei criteri limite per la sicurezza del funzionamento dell’IDA. Base: „Wärmenutzung aus Abwasser“, Leitfaden für Inhaber, Betreiber und Planer von Abwasserreinigungsanlagen und Kanalisationen (Bundesamt für Energie, 2004)
· Calcolo del possibile prelievo di acque di scarico trattate a scopi di refrigerazione e della conseguente modifica della temperatura delle acque di scarico

· Conferma del rispetto delle condizioni d’immissione di acque fredde nelle acque superficiali (cambiamento della temperatura) 

· Definizione delle possibilità di abbinamento con il risanamento delle canalizzazioni e con la posa di nuove canalizzazioni
· Analisi costi-benefici dello sfruttamento del calore e dell’utilizzo delle acque di scarico a scopo di refrigerazione

· Discussione con il committente e con i servizi cantonali competenti

Documentazione da consegnare
· Rapporto, incl. calcoli
· Piano d’insieme con rappresentazione del potenziale per lo sfruttamento del calore delle acque di scarico (tratte di canalizzazione adatte, zone potenzialmente interessate all’utilizzo del calore).

10.8 Dati del concetto di smaltimento delle acque
Prestazioni dell’ingegnere PGS
· Acquisizione degli attributi necessari secondo il concetto di gestione dei dati 

( Deve essere allegata la documentazione necessaria del concetto di gestione dei dati con indicazione degli attributi da rilevare. .
· Acquisire tutti i dati delle opere speciali secondo il concetto di gestione dei dati 
· …. unità scaricatori di piena
· …. unità bacini di chiarificazione delle acque piovane
· …. unità canale di accumulo
· …. unità stazioni di pompaggio
· …. unità impianti d’infiltrazione
· …. unità impianti di ritenzione
· …. unità opere speciali: tipo: …..
· …. unità opere speciali: tipo: …..
· Acquisire tutti gli indicatori secondo il concetto di gestione dei dati
Documentazione da consegnare
· Dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS

· Rapporto di verifica dei dati
· Dati delle opere speciali secondo il concetto di gestione dei dati
11 Piano d’azione
Obiettivo
Quadro generale attuale e controllabile di tutti gli interventi da mettere in atto.
Motivazione
Dal PGS risulta tutta una serie di interventi la cui messa in atto si estende su un lungo periodo. Alfine di poter gestire gli interventi del PGS, essi devono essere riassunti in uno strumento di lavoro standardizzato e aggiornabile. 
Il piano d’azione PGS è un elenco completo di tutti gli interventi previsti nel PGS. Per ogni intervento definisce, ad esempio, la responsabilità, la competenza, i costi, la priorità, i tempi previsti per la realizzazione e il controllo degli effetti previsto, ecc.

Oltre alla sua funzione quale strumento per l’attuazione, l’aggiornamento, i controlli dell’esecuzione e degli effetti del PGS, il piano d’azione del PGS serve alle autorità decisionali di tutti i servizi interessati per farsi rapidamente una visione d’insieme dei problemi esistenti, senza dover consultare la documentazione di dettaglio. 
Dati di base forniti dalla direzione generale del progetto
Riassunto delle verifiche della direzione generale del progetto, in particolare direttive sulla forma e i tipi di dati, in modo che l’integrazione nella pianificazione degli interventi nel bacino versante dell’IDA possa essere messa in atto. Viene elaborato dalla direzione generale del progetto. 

Prestazioni dell’ingegnere PGS
· Elaborazione della tabella degli interventi per tutti gli interventi PGS secondo le direttive e gli standard nel bacino versante dell’IDA, con il contenuto seguente:
· la descrizione dell’intervento
· l’indicazione della località
· la responsabilità per la messa in atto dell’intervento
· la competenza per la realizzazione dell’intervento
· la priorità
· i costi
· i tempi previsti per la realizzazione
· Rappresentazione di tutti gli interventi in un piano d’insieme per i singoli enti responsabili (descrizione del territorio ………). La base è il concetto di smaltimento delle acque che indica come saranno smaltite in futuro le acque dei bacini versanti. 
Aiuti all’esecuzione
· “Esempio di tabella degli interventi” secondo il capitolato d’oneri della direzione generale del progetto nel bacino versante dell’IDA o dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS.
· ….
Documentazione da consegnare
· Tabella degli interventi
· Piano d’azione 1: ………
· Dati sotto forma di file di trasferimento VSA-DSS
12 Appendice
12.1 Basi legali e direttive
Deve essere indicata l’ultima versione aggiornata.

Confederazione
· Legge federale sulla protezione delle acque (Legge sulla protezione delle acque LPAc, 24 gennaio 1991)
· Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc), 28 ottobre 1998

· Ordinanza sulle sostanze pericolose per l’ambiente (Ordinanza sulle sostanze Osost), 9 giugno 1986

· Legge federale sulla geoinformazione (LGI), 5 ottobre 2007
· Legge sulla pesca LFSP, 21 giugno 1991
· Protezione delle acque nello smaltimento delle acque di scarico delle vie di comunicazione, Istruzioni UFAFP 2002 

· Istruzioni pratiche per la protezione delle acque sotterranee UFAFP 2004
· Minimale Geodatenmodelle Kommunale Entwässerungsplanung GEP (ID 129.1) und Kläranlagendatenbank (ARA-DB) (ID 134.5)

Cantone
Da completare con le leggi e le direttive cantonali applicabili. 
Comune
Da completare con le direttive comunali applicabili.
Direttive e norme dei Consorzi
La progettazione del PGS dovrebbe essere il più possibile basata sulle seguenti direttive e norme: 
· Gestione delle acque di scarico in tempo di pioggia, VSA (2020)
· Wegleitung Daten der Siedlungsentwässerung, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· Struttura di dati Smaltimento delle acque urbane (VSA-DSS), vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· GEP-Datachecker, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· Manutenzione delle canalizzazioni, classificatore 1-5, VSA (2007-2014)
· Gebührensystem und Kostenverteilung bei Abwasseranlagen, Empfehlung, VSA/SVKI (2018) 

· Investitionsvergleichsrechnung in der Abwasserentsorgung, Empfehlung, VSA (2017)

· Nachhaltige Finanzierung der Abwasserentsorgung, Planungsmodell und Orientierungshilfe, VSA/SVKI (2011)
· Abwasser im ländlichen Raum, Leitfaden für Planung, Evaluation, Betrieb und Unterhalt von Abwassersystemen bei Einzelliegenschaften und Kleinsiedlungen sowie Kleinkläranlagen, VSA (2017)
· Smaltimento delle acque dei fondi, SN 592 000, (2012)

· Raccomandazione sullo smaltimento delle acque dei fondi, VSA/ASIC (2018)

· Commento al capitolato d’oneri tipo del Piano generale di smaltimento delle acque (PGS), VSA (2010), aggiornato 2020
· SIA-Norm 190, Kanalisationen, SN 533 190, (2017)
· SIA 405, Merkblatt 2015, 2016
· Sistema modulare graduale, UFAM, varie pubblicazioni

12.2 Inventario della documentazione disponibile
Regolamenti, contratti
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Pianificazione territoriale, urbanizzazione
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Catasto degli impianti (pubblici e privati)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Piano generale di smaltimento delle acque 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Impianti di depurazione delle acque comunali, impianti di trattamento delle acque nell’industria e nell’artigianato
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Smaltimento delle acque di scarico nelle regioni discoste
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Acque superficiali: mappatura dei pericoli, qualità delle acque
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Altre basi di progettazione
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

13 Allegati
13.1 Allegato 1: Istruzioni per la valutazione degli effetti dello smaltimento delle acque di scarico nella zona urbanizzata sulle acque superficiali 
Obiettivo
Verifica delle disposizioni dell’Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc): Esigenze relative alla qualità delle acque (OPAc, Allegato 2) e Obiettivi ecologici per le acque (OPAc, Allegato 1) e valutazione della necessità d’intervento per le misure di protezione delle acque. 
Condizioni
· Le indagini sono svolte da specialisti in ecologia delle acque
· Gli specialisti incaricati devono avere esperienza nella valutazione degli effetti delle acque di scarico (aspetto esteriore, tra l’altro riconoscere la crescita di organismi eterotrofi, la crescita vegetale, gli invertebrati acquatici, ev. le diatomee)
· Per la perizia biologica sul campo, le condizioni di visibilità devono essere buone (buon riconoscimento del letto del corso d’acqua) e le acque superficiali devono essere percorribili (accessibilità, senza piena)
· Dopo una piena con trasporto di materiale solido si dovrà aspettare circa 4 settimane prima della valutazione
Rilievi sul campo
Acque superficiali da indagare:
Le acque superficiali interessate dallo smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate che ricevono immissioni da impianti di depurazione delle acque, impianti di depurazione di piccole dimensioni, fosse di decantazione di abitazioni, scarichi di acque miste, bacini di chiarificazione delle acque di pioggia e scarichi importanti di acque provenienti dalle vie di comunicazione.  
L’ingegnere PGS elabora un piano e un elenco con le coordinate di tutte le opere attuali e dei punti d’immissione. L’ubicazione esatta del punto d’immissione sul terreno deve essere conosciuta. 
Luoghi di indagine:
· A monte e a valle di una immissione 

· A valle di punti d’immissione continui come, ad. es. lo scarico dell’IDA: a distanza di 2x, 5x e 10x la larghezza della superficie bagnata del corso d’acqua. In questo modo è possibile valutare la forza dell’impatto dell’immissione e la qualità della miscelazione. 
· Per i parametri fanghi, torbidità, colorazione, schiuma e odore è determinante lo stato dopo ampia miscelazione (OPAc Allegato 2; di regola una distanza di 10 x la larghezza della superficie bagnata del corpo d’acqua dal punto d’immissione)

· Per i punti d’immissione limitati nel tempo come, ad. es. scarichi, si indagherà nell’immediata zona d’influsso (ca. 5 – 20 m a valle, a seconda del corso d’acqua). 

· Sulla base di un confronto quantitativo e qualitativo, si potrà valutare l’influsso dell’immissione sulle acque superficiali e sulla loro biocenosi. 
· L’area d’immissione (canalizzazione o punto d’immissione)

· Nella prossimità immediata della zona d’immissione si osserva spesso il maggiore carico inquinante 
· Punti critici a valle dell’immissione 

· In parte gli effetti di un’immissione non appaiono nelle immediate vicinanze a valle del punto d’immissione, ma si possono osservare, ad esempio, in tratti di sedimentazione.
· Le indagini devono essere svolte in direzione contraria a quella del corso d’acqua (da valle verso monte),  così da evitare influssi del punto o dei punti situati più a valle. 
Parametri:
Normalmente vengono esaminati i parametri elencati qui sotto, secondo descrizione. 
In casi particolari, come immissioni di acque di scarico trattate provenienti da impianti di depurazione e importanti impianti d’evacuazione o nel quadro di studi complementari approfonditi, dovranno essere impiegati i metodi del modulo-livello R Invertebrati acquatici e/o diatomee. Se sono specificate delle indagini chimico-fisiche o ecotossicologiche, si dovrà, nella misura del possibile, poggiarsi sul concetto basato su moduli e livelli (Modulo Chimica, Ecotossicologia).
Aspetto esteriore
Procedura secondo Modulo-livello R
Se esistono degli indizi nelle acque superficiali, gli organismi delle acque di scarico (organismi eterotrofi) devono essere controllati al microscopio.  
Crescita vegetale
Valutazione semiquantitativa della comparsa di alghe e di piante acquatiche secondo la scala di Thomas & Schanz (1976) Alghe e macrofiti

· Valutazione dell’eccessiva crescita di alghe o di erbe nel corpo d’acqua. Nell’interpretazione si dovrà tenere conto, tra gli altri fattori, dell’esposizione alla luce o all’ombra come pure dell’apporto in sostanze nutritive dall’agricoltura.
· Definizione delle specie o dei gruppi di specie principali
· Identificazione degli indicatori di acque di scarico e degli indicatori di sostanze nutritive in particolare nelle alghe.
Invertebrati acquatici
Valutazione di massa tramite “kick sampling“ e “capovolgimento di pietre“ (esame della parte inferiore di 10 pietre). 

Rilievo di tutte le unità sistematiche riconoscibili sul campo. Possono essere generi, famiglie, classi, ma anche specie ben riconoscibili. Allestimento di un elenco con i gruppi di frequenza.
Valutazione sulla base dei gruppi di specie più frequenti:

A) Larve di plecotteri, di tricotteri con astuccio e di efemerotteri

( Indicazione di condizioni intatte
B) Aselli, sanguisughe, larve di chironomidi e vermi

( Indicazione di condizioni inquinate
Nell’interpretazione della crescita di organismi si deve tenere conto, tra gli altri fattori, della morfologia.
13.2 Allegato 2: Percorribilità delle acque superficiali
Obiettivo 

· Fornire ai partecipanti un quadro globale dell’attuale situazione del corso d’acqua
· Presentare gli effetti dello smaltimento delle acque delle zone urbanizzate sulle acque superficiali
· Raggruppare diverse discipline e diversi interessi 
· Completare i dati grazie a conoscenze specifiche 
· Ev. fissare indagini supplementari
Partecipanti
· Rappresentante del Comune (Competente per le acque di scarico, le acque superficiali) risp. rappresentante del Consorzio dell’IDA
· Direzione generale del progetto
· Ingegnere PGS, (direzione)
· Specialista in ecologia delle acque (presentazione dei risultati delle indagini)

· Servizio per la protezione delle acque (acque di scarico ed ecologia delle acque)

· Di caso in caso:

· Servizio della pesca (in caso di non partecipazione, richiesta d’informazioni)
· Servizio di sistemazione dei corsi d’acqua
Svolgimento
· Benvenuto 

· Ingegnere PGS
· Introduzione teorica sugli effetti dello smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate sulle acque superficiali (effetti biologici, ecologici, morfologici e idraulici) 
· Specialista in ecologia delle acque
· Presentazione della situazione dello smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate nel territorio in esame


· Ingegnere PGS
· Presentazione dei risultati dei rilievi dal profilo dell’ecologia delle acque 
· Specialista in ecologia delle acque
· Discussione sui deficit riscontrati 


· Tutti
· Sopralluogo presso alcuni punti rilevanti delle acque superficiali 
· Specialista in ecologia delle acque
· Definizione di eventuali altre indagini 
· Tutti
· Verbale


· Ingegnere PGS
13.3 Allegato 3: Matrice di valutazione
La matrice di valutazione descrive i parametri d’inquinamento rilevanti sulla base dell’identificazione del problema (indagini sulle acque superficiali, risultati di calcoli con modelli di simulazione) per singoli tratti del corso d’acqua. Essa serve di base per la progettazione di compiti pianificatori complessi (ad es. soluzione di un inquinamento delle acque composto da molteplici fonti d’inquinamento (ad esempio più punti d’immissione) e di diversi tipi di inquinanti).

L’elaborazione della matrice di valutazione è un compito interdisciplinare che spetta all’ingegnere PGS e allo specialista in ecologia delle acque. A dipendenza della situazione, dovranno essere coinvolti altri specialisti del ramo della protezione contro le piene, approvvigionamento idrico, ecc. 
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13.4 Allegato 4: Controllo degli effetti
Introduzione
Il controllo degli effetti è un elemento del processo globale “Protezione delle acque”, risp. del “Ciclo di pianificazione” nello smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate e compete al gestore dell’impianto. 
Il controllo degli effetti verifica il buon esito dell’intervento attuato. Vengono messi a confronto gli obiettivi formulati nel progetto e l’effetto osservato ad esecuzione avvenuta di tale provvedimento. 
Nell’ambito dello smaltimento delle acque di scarico nelle zone urbanizzate, il controllo degli effetti deve soddisfare diversi obiettivi: 

· Verifica dell’effetto di un intervento
· Valutazione dell’efficacia (raggiungimento dell’obiettivo) e dell’efficienza (redditività) di un intervento
· Ottimizzazione di un intervento mediante proposte di correzione
· Comunicazione dei risultati alle autorità competenti, al committente e al pubblico

· Effetto didattico per problemi e progetti simili
Si opera una distinzione tra il controllo degli effetti basato sull’emissione presso gli impianti e il controllo degli effetti basato sull’immissione nelle acque superficiali. Si fa inoltre la differenza tra le cosiddette indagini complete e i controlli risp. le indagini d’esercizio periodici semplici.
Anche le indagini effettuate sull’insieme del sistema delle acque nel ambito del PGS risp. in quello della generazione X. del PGS servono al controllo degli effetti. In questo contesto si parla di un’indagine sistemica a differenza di indagini specifiche risp. indagini semplici concernenti impianti oppure misure (vedi tabella seguente). 
Controlli degli effetti basato sull’emissione
Durante il controllo degli effetti basato sull’emissione si esamina il cambiamento delle quantità (carichi) di sostanze nocive e inquinanti immesse nelle acque. L’importanza particolare dell’approccio basato sull’emissione riguarda oltre che gli aspetti locali, anche gli aspetti regionali e sovraregionali. In particolare, le considerazioni basate sul carico sono importanti per le acque stagnanti, dato che le sostanze immesse influiscono sulle condizioni nel corpo d’acqua per un lasso di tempo più lungo. 
Per il controllo del normale funzionamento di impianti di smaltimento delle acque di scarico, in particolare per quelli di depurazione delle acque di scarico, esistono delle precise disposizioni. La direttiva STORM fornisce indicazioni per il controllo degli effetti per gli impianti di scarico.
È opportuno che il programma d’indagine sia coordinato con il controllo degli effetti basato sull’immissione nelle acque superficiali. Questo vale in particolare quando nelle acque superficiali sono anche necessarie indagini chimiche (ad es. in relazione a un problema igienico per tempo di pioggia). 
Controllo degli effetti basato sull’immissione
Il controllo degli effetti basato sull’immissione valuta gli effetti degli interventi realizzati e il loro influsso sul cambiamento delle emissioni nelle stesse acque superficiali. Sulla base degli inquinamenti chimici e fisici deve essere valutato il loro effetto sulla biocenosi (ad esempio, eutrofizzazione, cambiamento di densità e di composizione degli invertebrati acquatici, moria di pesci). Degli esempi a riguardo sono dati da indagini chimico-fisiche e biologico-ecologiche nelle acque superficiali. 
Per gli impianti di scarico e per gli interventi su di essi la direttiva STORM fornisce indicazioni riguardanti il controllo degli effetti e i controlli effettuati a intervalli regolari. Su questa base, la tabella seguente indica le varie tappe del controllo degli effetti. Si opera una distinzione tra il semplice monitoraggio, effettuato da personale d’esercizio istruito, il controllo degli effetti relativo agli interventi e le indagini sistemiche (relative al bacino imbrifero). Queste ultime mostrano un esame dal profilo dell’ecologia delle acque, effettuato a intervalli regolari, sull’influsso dello smaltimento delle acque delle zone urbanizzate nel territorio in esame. 
Gli stessi metodi potranno essere utilizzati per le immissioni permanenti di acque di scarico, come per esempio nel caso di impianti di depurazione delle acque rispettivamente di interventi su di essi. Il semplice monitoraggio dovrà essere completato con indagini più esaurienti (ad es. diatomee livello R) eseguite, a seconda dell’importanza dell’impianto, almeno una volta l’anno da specialisti. 
Sintesi delle diverse indagini per il controllo degli effetti nello smaltimento delle acque delle zone urbanizzate
	Monitoraggio semplice
	Controllo degli effetti ba​sato sugli interventi
	Indagine sistematica

	
	
	
	

	Obiettivo
	Sorveglianza periodica del funzionamento degli impianti risp. del rispetto delle esi​genze per la protezione delle acque. 
	Valutazione degli impianti di trattamento (IDA, bacino di depurazione delle acque pio​vane, ecc.) che dovranno essere modificati o sono stati modificati, nonché dei punti problematici influenzati (ad es. tratte di sedimentazione).
	Sorveglianza periodica del funzionamento degli impianti risp. del rispetto delle esi​genze per la protezione delle acque, tra le altre cose quale base per il proseguimento della pianificazione generale dello smaltimento delle acque. 

	Cosa?
	Parametri scelti riguardo l’aspetto esteriore
	Aspetto esteriore

Crescita vegetale

Diatomee

Invertebrati acquatici

Selezione in base agli inter​venti.

A dipendenza dell’intervento si dovranno verificare altri parametri nelle acque super​ficiali. 
	Aspetto esteriore

Crescita vegetale

Metodo sul terreno inverte​brati acquatici 

Eventualmente altri parametri adatti all’identificazione di problemi specifici (diatomee, invertebrati acquatici: livello R)

	Come?
	Valutazione breve conforme​mente alla scheda di proto​collo  “Controllo dello stato di funzionamento da parte del personale d’esercizio” e ri​porto dei risultati delle indagini in un protocollo di revisione.


	Aspetto esteriore:

Livello R incl. valutazione dell’immissione (tubo, canale, ecc.)

Crescita vegetale:

Rilievo semi-quantitativo se​condo Thomas & Schanz (1976) identificazione dei taxa più comuni

Diatomee:

Livello R, analisi differenziale delle specie secondo Lange-Bertalot, necessità di azoto

Invertebrati acquatici:

Livello R
	Aspetto esteriore: Livello R incl. valutazione dell’immissione (tubo, canale, ecc.)

Diatomee: Livello R, analisi differenziali delle specie se​condo Lange-Bertalot, neces​sità di azoto

Invertebrati acquatici Livello R

	Dove?
	Punti d’immissione (tubo, ca​nale, ecc.); acque superficiali a monte e a valle dei punti d’immissione.
	Punti d’immissione (tubo, ca​nale, ecc.) degli impianti di trattamento delle acque di scarico che necessitano di risanamento o sono stati ri​sanati; acque superficiali a monte e a valle di questi punti d’immissione, nonché punti problematici a valle di questi punti d’immissione (zone di sedimentazione). 

A monte e a valle di tratti del sistema di smaltimento che sono stati modificati in modo sostanziale o a monte e a valle di misure importanti nelle acque superficiali o nelle loro vicinanze in rela​zione allo smaltimento delle acque delle zone urbanizzate. 
	Acque superficiali a monte e a valle dei punti d’immissione da impianti di trattamento delle acque di scarico come pure presso punti problematici a valle dei punti d’immissione (zone di sedimentazione).


Continuazione: Sintesi delle diverse indagini per il controllo degli effetti nello smaltimento delle acque delle zone urbanizzate 

	Monitoraggio semplice
	Controllo degli effetti merito basato sugli interventi
	Indagine sistematica

	
	
	
	

	Quando?
	Assieme al normale controllo d’esercizio dell’impianto (in particolare dopo eventi di pioggia con scarichi)
	Prima dell’applicazione di una misura e dopo:

Aspetto esteriore: quattro volte l’anno febbraio-aprile e settembre-novembre nonché due volte in seguito ad eventi dopo scarichi

Diatomee/invertebrati acqua​tici: 

due volte l’anno, inverno inol​trato (febbraio-marzo) e primo autunno (settembre-ottobre).
	Ogni 5 (-10 anni)

Aspetto esteriore: quattro volte l’anno febbraio-aprile e settembre-novembre nonché due volte in seguito ad eventi dopo scarichi

Diatomee/invertebrati acqua​tici: due volte l’anno, inverno inoltrato (febbraio-aprile) e primo autunno (settembre-no​vembre).

	Chi?
	Personale d’esercizio (possi​bilmente sempre la stessa persona)
	Specialista esperto in ecolo​gia delle acque
	Specialista esperto in ecologia delle acque

	Valutazione
	Stima della necessità d’intervento in base a:

· paragone (a monte/a valle) secondo la scheda di protocollo Controllo dello stato di funziona​mento da parte del perso​nale d’esercizio e

· evoluzione nel tempo se​condo il protocollo di revi​sione
	Stima della necessità d’intervento in base a: 

· obiettivi legali (OPAc) e condizioni d’immissione secondo la direttiva STORM.

· Paragone monte/valle risp. prima/dopo (quando non vi è un punto a monte)
	Stima della necessità d’intervento in base a: 

· obiettivi legali (OPAc) e condizioni d’immissione secondo la direttiva STORM.

· paragone monte/valle 

· paragone con precedenti rilievi 

	Necessità d’intervento
	Se un intervento è necessario si provveda agli accertamenti da parte di una persona esperta in ecologia delle acque 
	Se un intervento è necessario si valuti il grado d’urgenza di eventuali misure o ulteriori accertamenti
	Se un intervento è necessario nell’ambito dello smaltimento delle acque della zona urba​nizzata si valuti il grado d’urgenza di eventuali misure o ulteriori accertamenti  



	Come pro​cedere in seguito
	Mettere in atto le misure ne​cessarie.

Consegnare i risultati delle indagini in un protocollo di revisione 

Integrazione dei dati nel PGS, risp. nel PGS consortile o nel PRS
	Mettere in atto le misure ne​cessarie.

Consegnare i risultati delle indagini

Informazione ai servizi com​petenti per la protezione delle acque e ingegnere PGS
	Informazione ai gestori degli impianti -> pianificazione delle misure o ulteriori accertamenti

Consegnare i risultati delle indagini

Integrazione dei dati nel PGS, risp. nel PGS consortile o nel PRS. 
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13.5 Allegato 5: Concetto di smaltimento delle acque: Descrizione delle prestazioni, simulazioni a lungo termine
Le simulazioni a lungo termine possono essere svolte in due modi:

· a mezzo di modelli concettuali / modelli idrologici di massima 
· a mezzo di simulazioni idrodinamiche a lungo termine (Modelli LTS, LTS = Long Term Statistics)

Di regola i modelli concettuali / modelli idrologici di massima sono sufficienti per soddisfare le esigenze. L’impiego di modelli idrodinamici a lungo termine deve essere stabilito nell’ambito dell’elaborazione del capitolato d’oneri. Questi calcoli si prestano soprattutto alle grandi reti piatte e interconnesse. 
Le simulazioni a lungo termine con modelli concettuali / modelli idrologici di massima devono rispondere ai criteri seguenti:

· Le reti possono essere rappresentate in modo semplificato, ma devono rispecchiare le condizioni reali con la maggior precisione possibile.
· Le condizioni idrauliche limite come la riduzione delle portate canalizzate per opere speciali in situazioni di rigurgito devono essere considerate in modo adatto 
· I modelli devono fondarsi su basi calibrate (modello per il calcolo del grado di riempimento). I valori caratteristici di scarico calcolati devono di regola essere verificati con i valori misurati. I modelli a lungo termine devono ev. essere nuovamente calibrati con queste condizioni limite. 
È possibile rinunciare alla calibratura dei modelli a lungo termine solo se l’analisi costi-benefici lo consente. 
· Il modello deve essere in grado di svolgere semplici calcoli di carico di sostanze inquinanti. 

Il modello a lungo termine serve di base per ulteriori indagini di problemi di dettaglio secondo le disposizioni della direttiva STORM. I calcoli di dettaglio devono essere effettuati con modelli complementari come previsto nella direttiva. I risultati dei calcoli di dettaglio devono essere calibrati con quelli della simulazione a lungo termine. 
I modelli devono fornire i risultati seguenti:
· Valori medi per valori caratteristici di scarico (portata, durata, numero)
· Distribuzione dei valori caratteristici di scarico su diversi periodi / stagioni (estate, autunno, ecc.)

· Valutazioni statistiche per ogni impianto di scarico

I modelli idrodinamici a lungo termine soddisfano in modo naturale gli obiettivi dei modelli statistici. I risultati per quanto riguarda il regime di scarico devono rispondere alle medesime esigenze dei modelli statistici. 

13.6 Allegato 6: Concetto di smaltimento delle acque: definizione dei dati pluviometrici (serie di dati di pioggia)
La serie di pioggia per il calcolo del regime di scarico deve essere scelta tenendo conto dei seguenti criteri: 
· La situazione del territorio in esame e i punti di misurazione delle piogge che entrano in linea di conto per quanto concerne le condizioni geografiche, climatiche e topografiche. 

· La serie di pioggia scelta deve essere almeno 2 a 3 volte più lunga della periodicità degli eventi da indagare.
La pioggia di dimensionamento per la definizione del grado di riempimento della rete deve essere scelta tenendo conto dei seguenti criteri: 
· Estensione e topologia della rete di smaltimento delle acque. Nel caso di reti grandi e molto estese è indispensabile la definizione di più eventi rilevanti. Ai fini dei calcoli, si deve perciò definita almeno una forte pioggia (temporale) e una pioggia persistente (evento di grande volume).  

13.7 Allegato 7: Concetto di smaltimento delle acque: calibratura e verifica del modello sulla base dei dati di misurazione e d’esercizio

Per la calibratura dei modelli di calcolo (regime di scarico e grado di riempimento della rete) si devono considerare i seguenti principi e le seguenti condizioni di massima: 

· Una calibratura del modello deve per principio sempre essere effettuata. 
In mancanza di dati meteorici o di misurazioni del deflusso, si potrà elaborare dapprima un’analisi dei valori utili in collaborazione con le autorità cantonali e il committente. Questa analisi deve dimostrare che, sulla base della potenziale ridotta necessità d’intervento, l’onere della calibratura non si giustifica.
· Le attrezzature per la misurazione esistenti (misurazioni di portata all’IDA, misurazioni di riempimento dei bacini di chiarificazione delle acque di pioggia, dati sulla durata di funzionamento delle stazioni di pompaggio) devono essere controllate e tarate prima dell’uso. 
· La calibratura deve mostrare i seguenti risultati:

· Confronto volumetrico tra portata misurata e portata calcolata nelle canalizzazioni
· Confronto dei picchi di deflusso nelle canalizzazioni 

· Confronto tra i valori caratteristici di scarico misurati e quelli calcolati per una durata di almeno 2 anni

13.8 Allegato 8: Concetto di smaltimento delle acque: Calcolo dello stato attuale e valutazione dei risultati
I risultati del grado di riempimento della rete devono essere documentati mediante piani del grado di riempimento, piani dei rigurgiti e profili idraulici longitudinali con linee d’energia, compresi i relativi valori (elenco). 
Il regime di scarico dev’essere documentato almeno con i seguenti grafici:

· Rappresentazione (grafica) dei valori caratteristici di scarico (quantità, durata, numero) e confronto con i risultati della progettazione concettuale secondo STORM. 

· Rappresentazione dei valori caratteristici di scarico specifici (portata scaricata in relazione alla superficie impermeabile di riferimento) e confronto con i risultati della progettazione concettuale secondo STORM. 
13.9 Allegato 9: Concetto di smaltimento delle acque: confronto del regime di scarico con le esigenze minime secondo STORM
La valutazione degli impianti di scarico, rispettivamente la pianificazione di interventi, si basa sulla direttiva “Gestione delle acque di scarico in tempo di pioggia” della VSA. La procedura, secondo STORM, è basata sull’immissione, ossia esamina dal profilo delle acque superficiali, quali sono gli effetti sulle acque superficiali dell’immissione di acque provenienti da sistemi misti,. Secondo la direttiva, nella valutazione degli impianti di scarico deve essere adottata la seguente procedura: 

· Se le indagini sulle acque superficiali (Modulo “Acque superficiali”) indicano una necessità d’intervento, la valutazione e la pianificazione degli interventi saranno attuate secondo la procedura STORM
· Se le indagini sulle acque superficiali non indicano una necessità d’intervento, ma le esigenze minime della direttiva non sono rispettate, dovranno essere formulati interventi quali l’aumento della portata canalizzata o l’inserimento di griglie e di setacci, in collaborazione con le autorità cantonali
· Se le indagini sulle acque superficiali non indicano una necessità d’intervento e le esigenze minime della direttiva sono rispettate, non sono necessari altri interventi. 

